
Le  imprese  aspettano  ancora
gli aiuti, ma lo Stato chiede
i  contributi  entro  il  16
luglio
Gli effetti del Covid-19, già pesanti finora, purtroppo si
faranno  ancora  sentire  a  lungo,  soprattutto  a  partire
dall’autunno.  Confagricoltura  Piemonte,  che  rappresenta  le
imprese del settore primario che non hanno mai cessato la loro
attività nel lockdown per assicurare il sostegno alimentare ai
cittadini,  torna  a  chiedere  interventi  per  fronteggiare
l’emergenza economica generata dal Coronavirus.

“Finora abbiamo assistito a una serie di misure tampone –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte – ma adesso è necessario intervenire con un piano
strategico per uscire dall’emergenza.

La  prima  scadenza  che  abbiamo  di  fronte  è  quella  del  16
luglio, data entro la quale gli imprenditori agricoli e i
coltivatori  diretti  dovranno  versare  la  prima  rata  dei
contributi obbligatori per Inps e Inail.

Premesso che da una prima verifica dei dati disponibili nel
cassetto  previdenziale  degli  autonomi  in  agricoltura  molti
conteggi  risultano  errati,  è  chiaro  che  saranno  tante  le
imprese che non riusciranno a rispettare la scadenza, essendo
ancora in attesa degli aiuti promessi e non ancora erogati dal
governo.

Per questo ci aspettiamo che il governo annulli la scadenza,
compensando il pagamento di quanto dovuto con i contributi
annunciati e non ancora erogati. Inoltre ribadiamo che per
quest’anno  occorre  uno  sgravio  contributivo  totale:  questo
vale per tutti i comparti produttivi e in particolare per
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quelli che non hanno ancora ricevuto nessun tipo di sostegno,
per esempio l’ortofrutta”.

Confagricoltura Piemonte evidenzia che la crisi economica, che
ha colpito duramente imprese e lavoratori, sta spingendo i
consumatori  a  privilegiare  i  prodotti  alimentari  a  basso
prezzo, favorendo l’incremento delle importazioni: questo sta
avvenendo  nel  comparto  della  carne,  dei  prodotti  lattiero
caseari e anche dell’ortofrutta.

“Se non si varerà con urgenza un piano strategico in autunno
le conseguenze saranno pesantissime – sostiene Ercole Zuccaro
direttore di Confagricoltura Piemonte – perché con la fine
della cassa integrazione e le imprese già provate dalla crisi,
aumenteranno a dismisura le situazioni di difficoltà, con il
rischio di tensioni sociali difficili da gestire”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
precisa che “non si tratta di una richiesta soltanto per il
mondo agricolo, ma per il Paese: dobbiamo puntare al rilancio
degli investimenti pubblici e delle infrastrutture materiali e
immateriali, quali quelle digitali, avviare un programma di
semplificazioni  per  incentivare  gli  investimenti;  garantire
incentivi  all’occupazione,  con  uno  sgravio  sui  contributi,
proseguendo  anche  sugli  obiettivi  di  riduzione  del  cuneo
fiscale, rilanciare il sistema Paese a livello culturale ed
enogastronomico – conclude Allasia – per attrarre nuovamente
turisti  nazionali  ed  esteri,  facendo  leva  sul  piano  di
promozione del made in Italy”.


